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Fraternità di Valtesse

SALUTO  del  CELEBRANTE 

N

el nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Lo Spirito del Signore, Spirito di unità nel vincolo della pace e della gioia sia con noi.   Ora e sempre.
Donaci o Padre, di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo Tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel Suo nome e fa che agendo in Spirito di verità e di amore, sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di gioia e di pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

INTRODUZIONE
L

’
 Ordine Francescano Secolare onora santa Elisabetta, principessa d’Ungheria e penitente francescana come sua Patrona e tutta la Fa-miglia Francescana l’annovera tra le sue glorie. Vogliamo presentare la sua eccezionale testimonianza di donazione a Dio Padre, nella se-quela di Cristo e nella sublimazione di tutto il suo essere nel Dio Amore. 
Non possiamo celebrare un anniversario, se non ci impegniamo ad imi-tarne le virtù tipicamente francescane: la preghiera, la penitenza, l’elemosina e non possiamo tributare nessun onore a questa grande  santa, se non la seguiamo come modello di vita. 

Ci auguriamo che la nostra fede venga fortificata nell’incontro con Elisabetta che credette profondamente in questo amore.

CEL: 
P

reghiamo, O Dio, che a santa Elisabetta hai dato la grazia di riconoscere e onorare Cristo nei poveri, concedi anche a noi, per sua intercessione, di servire con instancabile carità coloro che si trovano nella sofferenza e nel bisogno. Per il nostro Signore…
INNO a SANTA ELISABETTA  (a cori alterni)
O

santa Elisabetta, accogli il nostro canto:  

dal gaudio del Signore ascolta chi ti prega.


In terra hai conosciuto la pena dell'esilio: 



guida alla patria eterna chi è ancora pellegrino.

Per Cristo hai rinunciato alla gloria terrena: 

donaci di stimare soltanto i beni eterni.
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Tu hai vinto le lusinghe dell'
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eterno nemico: imploraci 


da Dio l'aiuto 


che ci salva.

Sia gloria al Padre altissimo, 
e a Cristo l’unigenito, sia lode 
al Santo Spirito nei secoli dei 
secoli. 

       Amen
LA VITA di SANTA ELISABETTA
· Elisabetta nasce in Ungheria il 7 luglio del 1207. Sua madre Ger-trude muore quando aveva soltanto 6 anni ma già dall’età di 4 anni era stata promessa sposa al figlio del Langravio di Turingia. La portano a Wartburg dove viene cresciuta dalla Langravia Sofia, madre del suo futuro sposo Ludovico.

· Elisabetta riceve un’educazione religiosa che la coinvolge molto: 
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impara a leggere sul salterio che lei consulta 




continuamente. 

Ascolta molto attentamente le letture ma va al di là di queste letture: cerca un confronto immediato con le realtà di povertà che la circondano, quei poveri che il Signore invita a 

curare. Elisabetta saprà trasformare la fede in vissuto concreto. 

· Elisabetta, Figlia di Dio, ha un carattere docile e una grande ca-pacità di adattamento ma è soprattutto costante e coerente con la sua vocazione cristiana. Già all’età di 5-6 anni riusciva a vivere un’inti-mità particolare con il Padre Celeste.  Come Figlia di Francesco, è stata definita “un virgulto del carisma e della santità di Francesco”.  
· Elisabetta rimane colpita da questo “cristianesimo fondato sulla letizia e sul canto”, da questo invito a scoprire il volto paterno di Dio scopre che nel concetto di penitenza c’è molto di più della rinuncia, c’è “la conversione del cuore, la trasformazione della vita fino alla piena conformazione a Cristo”. 

· Figlia di Francesco:  Elisabetta è stata definita “un virgulto del
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carisma e della santità di Francesco”. 






Come ha 
conosciuto questa spiritualità? 
  Nel 1221, durante un capitolo generale 

  alla Porziuncola, alcuni frati decidono di 
partire per la Germania e si fermano a Eisenach, dove vivono i principi Lodovico e Elisabetta. 

· La perdita precoce della madre, l’essere cresciuta dalla madre del suo sposo, l’educazione ricevuta le hanno fatto capire sin da pic-cola che il legame di figliolanza più forte è l’essere creatura di Dio. L’incontro con i frati di Francesco la faranno sentire innanzitutto “figlia di Dio”.
Canone:
Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est.

Elisabetta  donna  di  preghiera

S

crive Corrado di Marburgo, confessore e severo direttore spirituale di Elisabetta: «Oltre all’impegno nelle opere di vita attiva, affermo davanti a Dio che raramente ho visto una donna così contemplativa come Elisabetta. 

Alcuni fedeli constatarono

assai spesso che, quando uscita dalla sua preghiera privata, irradiava dal volto un mera-viglioso splendore e dai suoi occhi uscivano come raggi di sole».

Una mattina di quaresima Elisabetta era rimasta lunga-mente in ginocchio prostrata sul pavimento della chiesa, con gli occhi fissi sull’altare. […] Alla fine, quando l’esperienza mistica ebbe termine, pron-tamente esclamò: 

«Come tu, Signore, vuoi essere con me, così anch’io voglio essere con te e non voglio separarmi mai da te».


La suddetta Isentrude, nobile donna, familiare a Elisabetta più di tutte le altre ancelle, le chiese con insistenza che rivelasse con chi stesse parlando. La beata Elisabetta dapprima non volle rispondere, ma poi cedette alle sue insistenze: 

«Ho visto – disse – il cielo aperto e il mio dolce Signore rivolto verso di me, che mi consolava per le tante angustie e tribolazioni dalle quali ero afflitta. Vedendolo fui presa da grande allegrezza e mi misi a ridere. 

Quando poi lo vidi volgere lo sguardo altrove come se volesse andarsene, allora scoppiai in pianto. Ma lui, mosso a compassione, volse di nuovo il suo sguardo serenissimo verso di me e disse: «Se tu vuoi stare con me, io sarò con te». Io gli risposi con le parole riferite qui sopra». 

(Dai Detti delle quattro ancelle)
PREGHIERA  a  SANTA  ELISABETTA

O Elisabetta,  giovane e santa, sposa, madre e regina, 
volontariamente povera di beni, 
tu sei stata, sulle orme di Francesco,
primizia dei chiamati a vivere di Dio nel mondo 
per arricchirlo di pace,  di giustizia 
e di amore ai diseredati e agli esclusi. 
La testimonianza delle tua vita rimane come luce 
per l’Europa per seguire le vie del vero bene 
di ogni uomo e di tutti gli uomini.

Ti preghiamo di impetrarci dal 
Cristo Incarnato e Crocifisso, 
al quale ti sei fedelmente conformata, 
intelligenza, coraggio,operosità e 
credibilità, da veri costruttori 
del regno di Dio nel mondo.   Amen
Elisabetta  povera  tra  i  poveri
E

lisabetta curava gioiosa i malati con le proprie mani e con il velo del proprio capo detergeva i loro volti, la bava, gli sputi e la sporcizia delle loro labbra e delle narici.
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Oltre a questo, Elisabetta accoglieva molti bambini poveri, ai quali prov-vedeva adeguatamente, comportandosi verso di loro con benevolenza e te-nerezza, tanto che tutti la chiamavano “mamma” e quando lei entrava nella casa essi accorrevano ad accoglierla.
Tra questi ragazzi, amò in modo speciale quelli coperti di scab-bia, quelli malati, quelli invalidi, quelli più sporchi e deformi, stringendo con le proprie mani 
il loro capo e poggiandolo sul proprio grembo.

Elisabetta fece tutte queste cose e molte altre degne di memoria mentre era ancora vivente suo marito, con il quale visse lodevolmente in matri-monio, amandosi con affetto meraviglioso, esortandosi a vicenda e incoraggiandosi dol-cemente alla lode di Dio e al servizio degli altri. 

Suo marito, infatti, benché dovesse necessariamente prov-vedere ai beni temporali secondo le necessità dei suoi principati, tuttavia, avendo sempre davanti agli occhi il timore di Dio, concesse se-gretamente alla beata Elisa-betta libera facoltà di com-piere tutte quelle cose che spettano all’onore di Dio, incoraggiandola alla salvezza dell’anima. 
Dai Detti delle quattro ancelle)

Canone:
Misericordias Domini, in aeternum cantabo.
RICHIESTA  di  AIUTO  a  SANTA  ELISABETTA
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E
lisabetta, coraggiosa dispensatrice di bene,aiutaci a camminare, 
come Francesco e Chiara, nella via evangelica della carità. Tu che hai saputo donarti al prossimo, dacci di saper dispensar con ardore serafi-

co il pane della Parola di vita, il pane della concordia, della pace, della mi-sericordia, dell’ospitalità, del perdo-no. 

O nostra patrona, proteggi sempre l’Ordine Francescano Secolare, la Gioventù Francescana, l’Araldinato; 
accompagnaci nel percorso quoti-diano della vita perché impariamo con audacia a saper dare ragione della speranza che è in noi. 

Sii vicina ai fratelli che soffro-no o che sono abbandonati alle loro miserie e non permettere mai che anche noi ci dimentichiamo di loro, ma partendo dal tuo mirabile esempio sappiamo riconoscere che in ogni fratello c’è Cristo, il Signore e nostro Salvatore.  
Elisabetta  sposa  e  madre

I

l matrimonio di Elisabetta con Lodovico, non fu segnato, com’era costume dell’epoca, da ragioni politiche o di convenienza, ma da un autentico amore coniugale e fraterno. La vocazione ad amare Dio e ad amare Lodovico, genera in lei una gioia profonda e un pieno compiacimento.  Dio è il valore supremo ed incondizionato che alimentava tutti gli altri amori: verso lo sposo, verso i figli, verso i poveri.

Giunge un messaggero del vescovo Egberto con l’ordine di condurla a Bamberg per accogliere le ossa di suo marito Lodovico che venivano riportate in patria da terre oltremarine. Il vescovo accoglie con solennità e processionalmente le ossa di Lodovico IV.

Elisabetta esclamò in lacrime: 

«Signore, ti ringrazio perché, nella tua misericordia, mi hai dato la grande consolazione di rivedere le ossa del mio consorte, come ho tanto 
desiderato. Tu sai quanto io l’ho amato; sai pure che lui stesso e io abbiamo offerto la sua vita nella crociata in Terra Santa e non mi pento. 

Se potessi riaverlo con me, darei in cambio tutto il mondo, anche se dovessi andare con lui mendicando. Ma tu sei testimo-ne che io niente vorrei avere contro la tua volontà, neppure uno dei suoi capelli. 
Ora io raccomando lui e me alla tua grazia. Quanto a noi sia fatta la tua volontà». 

(Dai Detti delle quattro ancelle)

Canone:
Laudate omnes gentes, Laudate Dominum.

preghiamo  insieme
Lett.: 
Ho detto a Dio sei Tu il mio Signore.



E’ in te la luce. Quanto è preziosa la Tua grazia.

Tutti
Mi indicherai il sentiero della vita gioia piena alla 


Tua presenza  e dolcezza senza fine alla Tua destra.

Lett.:
Io pongo sempre innanzi a me il Signore



sta alla mia destra non posso vacillare.

Tutti
Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima



anche il mio corpo riposa al sicuro.

Lett.:
Ho cercato il Signore e mi ha risposto



e da ogni timore mi ha liberato.

Tutti
Gustate e vedete quanto è buono il Signore, 
guardate e 

Lui e sarete raggianti non saranno 
confusi i vostri volti.  

Gloria…
CANTO AL VANGELO   
Alleluia, Alleluia.  Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti; ha scelto ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono.    Alleluia.

DAL  VANGELO  secondo  MATTEO  ( 5,1-12a)
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

V

edendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.  Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Parola del Signore.        
Lode a te, o Cristo.





OMELIA 
Canone:
Laudate omnes gentes, Laudate Dominum.

"LETTERA" di CORRADO di MARBURGO,
Direttore Spirituale e Confessore di Santa Elisabetta.
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Elisabetta conobbe ed amò Cristo nei poveri. Elisabetta incominciò presto a distinguersi in virtù e santità di vita. Ella aveva sempre con-solato i poveri, ma da quando fece costruire un ospedale presso un suo castello, e vi rac-colse malati di ogni genere, da allora si dedicò interamente alla cura dei bisognosi.

Distribuiva con larghezza i doni della sua beneficenza non solo a coloro che ne facevano domanda presso il suo ospedale, ma in tutti i territori dipendenti da suo marito. 

Arrivò al punto da erogare in beneficenza i proventi dei quattro principati di suo marito e da vendere oggetti di valore e vesti preziose per distri-buirne il prezzo ai poveri. 

Aveva preso l'abitudine di visitare tutti i suoi malati personalmente, due volte al giorno, al mattino e alla sera. Si prese cura diretta dei più ripugnanti. 

Nutrì alcuni, ad altri procurò un letto, altri portò sulle proprie spalle, prodi-gandosi sempre in ogni attività di bene, senza mettersi tut-tavia per questo in contrasto con suo marito. 

Dopo la morte di lui, tendendo alla più alta perfezione, mi domandò con molte lacrime che le permet-tessi di chiedere l'elemosina di porta in porta. Prima della morte ne ascoltai la confes-sione e le domandai cosa si dovesse fare dei suoi averi e delle suppellettili. 

Mi rispose che quanto sembrava sua proprietà era tutto dei poveri e mi pregò di distribuire loro ogni cosa, ec-cetto una tunica di nessun valore di cui era rivestita, e nella quale volle essere seppellita. 

Fatto questo, ricevette il Corpo del Signore, poi, fino a sera, spesso ritornava su tutte le cose belle che aveva sentito nella predicazione. 

Infine raccomandò a Dio, con grandissima devozione, tutti coloro che le stavano dintorno, e spirò come addor-mentandosi dolcemente
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AFFIDIAMO  le  NOSTRE  FRATERNITA’
D

olce Elisabetta, Santa Patrona dell’Ordine Francescano Secolare, ti affidiamo umilmente le nostre Fraternità. 

Concedici di essere degni figli di Francesco d’Assisi , che tu hai tanto amato e saputo seguire, donaci amore per la nostra Regola, per-ché vivendola con fedeltà  possiamo seguire le tue orme sulla strada della carità e della santità  

Proteggi con la tua materna cura le nostre Fraternità:  tutti i Fratelli e le Sorelle che in esse cercano umilmente  di servire il Si-gnore.
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Proteggi coloro che con trepida attesa si preparano ad entrare,  perché possano essere con entusiasmo il futuro dell’Ordine,  e coloro che, per l’età o la malattia,  si accingono a lasciare la Fraternità ter-rena per contemplare con Te quella celeste.
Fa’ che il segno dei salvati, il Tau nostro abi-

to, sia gloriosamente impresso sulle loro fronti.  

Stai vicina a noi, con il tuo aiuto e la tua in-

tercessione, perché non dimentichiamo di servi-

re sempre con gioia e dedizione  i poveri, gli ammalati e gli emarginati di ogni tempo, affinché le iniziative coraggiose che la Chiesa attende oggi da noi siano il segno visibile di quell’ amore preferenziale  che ci è stato affidato.  

Aiutaci ad essere autentici operatori di pace  e guidaci nel diffi-cile cammino del nostro tempo, così delicato per l’equilibrio del mondo. Fa’ che portiamo la grandezza del tuo esempio,  come un segno profe-tico di grazia e di benedizione per il futuro. Amen.
chiamati alla conversione
Dalla “Lettera ai Fedeli” di Francesco di Assisi
N

el nome del Signore. Tutti coloro che amano il Signore con tutto il cuore, tutta l'anima e la 
mente, con tutta la forza e amano i loro prossimi come se stessi, e hanno in odio i loro corpi con i loro vizi e peccati, e ricevono il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo, e fanno frutti degni di penitenza.


Oh, come sono beati e benedetti quelli e quelle, quando fanno tali cose e perseverano in esse; perché riposerà su di essi lo Spirito del Signore, e farà presso di loro la sua abitazione e dimora; e sono figli del Padre celeste del quale compiono le opere, e sono sposi, 
fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo.

Siamo sposi, quando l'anima fedele si unisce al Signore nostro Gesù Cristo per virtù di Spirito Santo. 

Siamo suoi fratelli quando facciamo la volontà del Padre che è nei cieli. 



Siamo madri, quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza, lo generiamo attra-verso le opere sante, che devono risplendere agli altri in esempio. 
A laude di Cristo e di santo Francesco.
ATTINGETE  da  ELISABETTA  L’ESEMPIO  CRISTIANO
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Santa Elisabetta è un fulgido esempio per tutti  i cristiani del nostro secolo. 
Osservate Elisabetta d’Ungheria e cercate di scoprire il mistero della sua vita. Incontrerete il Cristo, che già conoscete, ma forse non amate abbastanza. 

Ascoltate la chiamata divina che viene dal profondo del vostro cuore, “siate saldamente radicati e stabilmente fondati nell’amore” . Abbiate il coraggio di dare la vita a Cristo e in Lui ai fratelli.

Tutti e singoli, tutti quanti nel mondo lodiamo la divina clemenza di Elisabetta, in modo che dischiusa la porta della misericordia per sua intercessione ci chiami alla cena dell’agnello colui che ha chiamato molti, ma ha eletto pochi. Ci introduca con gli eletti lo stesso  sposo di Elisabetta e ci accolga alla festa delle nozze, vestiti con abito nu-ziale con le lampade accese, preso anche il vasetto dell’olio. 
ELISABETTA SPOSA di CRISTO

D

opo la morte di Lodovico, il 24 marzo 1227, «Un venerdì santo (1228), quando gli altari sono spogli, pose le sue mani sull’altare in una cappella del suo castello, dove aveva accolto i Frati Minori, e alla presenza di alcuni intimi, rinunziò alla propria volontà, a tutte le vanità del mondo e a tutto quello che nel Vangelo il Salvatore ha consigliato di lasciare. Riceve così l’abito della penitenza rifiutando la richiesta di matrimonio dell’imperatore Federico II »
[image: image13.jpg]



Federico più tardi, a piedi nudi, e vestito dell’ abito dei penitenti, sorreggerà la bara di Elisa betta avvolta nella porpora e deposta la sua la sua corona sul capo di Elisabetta dirà: 
“ Non ho potuto darti la corona in vita, ricevila ora come segno della mia stima: Tu ora sei Regina nel Regno di Dio.”
IL MIRACOLO DEL PANE
I

 l matrimonio di Elisabetta fu felice "Se io amo tanto una creatura mortale - diceva Elisabetta – alla fedele Isentrude – quanto do-vrei amare di più il Signore". Elisabetta amava teneramente Ludovico e Ludovico amava lei, per la sua bellezza, la sua gentilezza e la sua grazia. A corte la Duchessa era quasi disprezzata per la sua sempli-cità nel vestire e per la sua modestia nel vivere.


Assecondata dal consorte, Elisabetta dedicava molto tempo alla preghiera ed esercitava con generosità le opere di misericordia verso i poveri, i lebbrosi, gli appestati, i malati in genere e i bisognosi. Si impegnava nella promozione della giustizia sociale.
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Il suo amore per poveri è abbondantemente documentato tuttavia è degno di nota il miracolo del pane trasformato in rose, si afferma che un giorno Ludovico la incontrò mentre correva per la strada con il suo grembiule pieno di pane per i poveri,  le 
chiese cosa stesse portando, lei lascio cadere il grembiule ed invece del pane comparvero magnifiche e fresche rose.
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PREGHIERA FINALE  di INTERCESSIONE 
C
on grande tenerezza abbiamo ripercorso i passi più significativi della tua vita per rafforzare con il tuo aiuto e il tuo forte esempio la fede, la speranza e la carità. 
Concedici di essere  degni figli di Francesco d’Assisi, che tu hai tanto amato e così mirabilmente saputo seguire.
Donaci amore per la nostra Re-gola, perché praticandola con fedeltà possiamo seguire le tue orme sulla strada della carità e della santità. Difendici dai peri-coli della ricchezza, della superiorità e della disobbe-dienza, perché la comunione fraterna possa essere  sempre salda e la testimonianza au-tentica

.
          Proteggi con la tua materna cura la nostra Fraternità : tutti i Fratelli e le Sorelle che in esse cercano umilmente di servire il Signo-re, Coloro che  con  trepida attesa si preparano ad entrare, perché possano essere con entusiasmo il futuro dell’Ordine, e Coloro che, per l’età o la malattia, si accingono a lasciare la Fraternità terrena per contemplare con Te quella Celeste.
Fa che cresca nel nostro cuore la contemplazione del Signore perché nessuna  delle Sue crea-ture, animata o inanimata, sia lontana dal nostro pensiero e dalla nostra attenzione. Amen
PREGHIERE UNIVERSALI 
P

reghiamo ora insieme il Signore affinché ci aiuti ad imitare l'e-sempio mirabile della santa e diciamo insieme: 
Per intercessione di Elisabetta, Cristo, ascoltaci.
1. Agnello di Dio che sei venuto sulla terra per salvarci, per inter-cessione di santa Elisabetta, rivestici della tua bontà e misericor-dia. Noi ti preghiamo. 
2. Agnello di Dio, che non hai spento il lucignolo fumigante, per in-tercessione di santa Elisabetta, donaci il dono della carità che edi-fica senza scandalizzare il fratello. Noi ti preghiamo. 
3. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, per intercessione di santa Elisabetta, donaci la forza di amare quelli che ci fanno del male e il coraggio di pregare per loro. Noi ti preghiamo. 
4. Agnello di Dio, che ogni giorno ti immoli per noi sull'altare, con-cedici che, ad imitazione di santa Elisabetta, nel sacrificio eucari-stico troviamo forza per combattere i nemici dello spirito e soste-gno alle difficoltà quotidiane. Noi ti preghiamo. 
5. Agnello di Dio, che ti rendi presente nei «fratelli più piccoli», fa' che i bisognosi e i tribolati che incontriamo nella giornata ve-dano nel nostro conforto e nel nostro aiuto un'immagine della bontà paterna divina, come la scorgevano in santa Elisabetta. Noi ti preghiamo. 
Cel.: O Dio che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compen-diato i tuoi comandamenti, fà che, ad imitazione di santa Elisabet- ta, nostra inclita patrona, dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo Nostro Signore .. 
PADRE NOSTRO …
R

ipercorrendo la vita di Elisabetta scopriremo come è riuscita a sposare lo stile di vita indicato da Francesco nella sua “Esortazione ai Fratelli e alle Sorelle della penitenza” vivendo appieno la sua Profes-
sione e giungendo al vertice della perfezione. 
BENEDIZIONE  di SAN FRANCESCO 
· Il Signore sia con voi.  




    E con il tuo spirito.

· Il Signore vi benedica e vi protegga.  



        Amen.

· Faccia risplendere il suo volto su di voi e 
vi doni la sua misericordia.  




               Amen.

· Rivolga su di voi il suo sguardo e  vi doni la sua pace.         Amen.

· E la benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio 
e † Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.     
 Amen. 
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